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RESOCONTO RIUNIONE DEL 16.12.08.
Argomento all’ordine del giorno: bozza sistema valutazione.   
Sul documento presentato dalla parte pubblica la UIL-Dirigenza ha iniziato gli interventi facendo le dovute osservazioni riportando di seguito quelle più importanti.
Il sistema di valutazione è stato predisposto e finalizzato alla misurazione delle prestazioni e dei comportamenti organizzativi dei soli  dirigenti di seconda fascia, vanificando e disapplicando così lo spirito e le norme del d.lgs 289/99 in un momento in cui giustamente e correttamente la verifica dei risultati conseguiti interessa le q.f. e la dirigenza tutta senza esclusione alcuna.
Si fa confusione tra competenze e capacità organizzative le prime patrimonio professionale del dirigente,le seconde esplicitazione concreta delle prime ,tant’è che vengono assegnati come comportamenti organizzativi da conseguire a titolo di esempio: adattamento e flessibilità,orientamento al risultato,gestione e sviluppo delle risorse umane che sono,come sopra specificato,connaturate alla funzione dirigenziale.
Viene introdotta una figura intermedia di dirigente con ruolo di proponente che propone una sua valutazione dei dirigenti interessati al dirigente valutatore di prima istanza, quindi un ulteriore soggetto valutatore non previsto dal d.lgs 289/99 con poteri delegatigli impropriamente dal dirigente generale ,quasi una sorta di valutatore occulto, scoperto e venuto fuori  durante la discussione  di cui si vorrebbe legittimare il ruolo(sic!)
Il comma 2,dell’art.5 del succitato d.lgs prevede un valutatore di prima istanza ed un valutatore di seconda istanza.

Ebbene l’amministrazione identifica questo secondo valutatore in un Comitato di valutazione che composto da 4 dirigenti generali e dal capo dipartimento DAG  su istanza di revisione del giudizio da parte del dirigente di seconda fascia esprime soltanto un parere  che può essere disatteso dal dirigente generale valutatore.

Ora il dlgs 286 prevede un valutatore di seconda istanza con tutte le prerogative inerenti la valutazione vale a dire la possibilità di confermare o modificare la valutazione impugnata altrimenti viene meno il sistema di garanzie per il valutato e si crea una struttura inutile ,tra l’altro supportata da un ridondante  Nucleo si supporto,  che nonostante l’alta qualificazione dei componenti è delegittimata a decidere.

Su queste osservazioni di merito hanno concordato nei loro interventi anche le altre OO.SS. ravvisando unitariamente la necessità di una rilettura e modifica del testo rendendolo conforme al dettato normativo in materia sia legislativo che contrattuale.

L’Amministrazione si è riservata alla luce delle osservazioni fatte di rivedere il testo e di valutare l’opportunità di eventuali variazioni da apportare allo stesso rinviando la discussione ad una seduta da convocare entro la metà del mese di gennaio 2009.  
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